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Monwle dt bfnuziotti rivolto

a ehi de$delo lnlzlore,

a chi vonebbe ma non so coco lote,

a chl ho tnlztoto fr pfio

e voneb6e wpeJne di Più.
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ViJiiare rehhe fere t@ fu-rua ilil,gad-

Elt, ntd in mofitagna l'd Iivdcfut!
E poi .\i ,fil ,fatica!
Bisrr.r; tto porfarp uno =aimt con clenlro lfinle ro§fi

Cerltt. lttfl( gueste ('rr.lÉ' .follo l'('r'(''

Avre.le unt-lw moht' domunde cla ,fare -

Ma.§f ci seglri rile pds§O passo, vedrete che potrtmÙ
undare in nw,rtag,ru ttttti itrsienrc Jhceildrt il minimo di

Jutit'ct, nel modo più tonfttrtevole;rossibile e coÌt il
ilIrr.rsrtt w rl i v e rt i nte n I ( t .

Cpsr

Scopt'iret( ((n, rttti utt ullrtt ntofido, maguri il ptotlti

passi (lu «tso, clore pilter ril'c re at'I'crrrlffe nwraviglio-
.§e.

E poi, yolete trusr.urure ilfantt dit'ft'rr? una giontulct itt
me::(t alla nalura. in utt ilnthienre forruniltamente (tn'
(firu p(r('o ittttruittrtlo, facetulo attirilà cott rurfi i rostri
Compagni, ahhtttttlonundo per un gittrnt, lu t'ittt .ft'ent''
tit'tt clella cinù?

Allor*?

Lallrittte o cflsa Ia pigrì:iu e comirtciate o (anrminare

coil nqi.



Dove ondremo?

Le montogne coprono uno vosto ponione del
territorio itoliono: Alpl. Preolpi,Appennlnl, norì ob-
hlorno che l'irnborouo dello scelto.
Però guondo orgonlziorno uno gito dobbiorno
stobilire:

. quonto deve durore il vioggio di ovvicinomento
o quonto tempo dobbiomo comminore
o o che quoto clobbiorno orrivore
o coso vogltomo vedere

Tutte queste notizie dove si possono lrovore?
Ci sono in cornmercio moltissiml libri che illustrono
centinolo di gite, dolle più focili olle più difficili.
Oppure potete rivolgervi olle ossociozioni che clr-
gonlezono escursioni e che sicurornente vi doron-
no consigli preziosi,
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I conslgll che vi dlorno noi sono questi:

I) Orgonizzote lo gito quolche giorno prlrno

» Stobllito lo rneto dello vostro gito che puo
essere un rifugio, un logo, un ghioccioio o uno
cimo, cercote quol'è lo locolitÒ piu vicino o cui
orrivino dei mezzi pubblici.

3) Per uno volto non fotevi portore in mocchlno
mo utilizzote il treno o I'outobus,
Su questi rnezi, si vioggio in cornpognio. si

conto. sl $cherzo. si porlo... si dornle,
Sono mez:t piu economici dello rnocchino.

4) Prendete un treno o un outobus che porto ol
mottino presto, cosi ovrete tutto lo giornoto o
disposizione.
Controllote bene onche gli orori del ritorno

5) Se non Conoscete lo zono,ocquistote uno Cor-
to lopogrofico del posto e studlote ll percorso
che dovrete percorrere.



lconslgll che vi diomo noi sono questi:

l) Orgonizzote Io gito quolche giorno prlrno

2) Stobilito lo rneto dello vostro gito che può
essere un rifuglo, un logo, un ghioccioio o uno
cirno, cercote quol'è lo locofito piu vicino o cui
orrivlno dei meui pubblici.

3) Per uno volto non fotevi portore in mocchino
rno utiliz:ste il treno o I'outobus.
Su questi rnezi, si vioggio in cornpognio, si

conto, sl scheao, sl porlo... si dornìe,
Sono rneui piu economicl dello rnocchino.

4> Prendete un treno o un outobus che porto ol
mottino presto, cosi ovrete tutto lo giornoto o
disposizione.
Controllote bene onche gli orori del ritorno.

5) Se non COnOScete lO zOnO,OcquiStOte Uno COr-
to topogrofico del posto e studiote ll percorso
che dovrete percorrere,



§oro un po'ditficile, lo primo volto, sopere quonto
e che tipo dl strodo dobbiorno percorrere. che
dislivello blsogno superore e guonto tempo si deve
cornminore.

Tutto questo è importonte do sopere perche biso-
gnerÒ colcolore onche ll ternpo do impiegore nel
ritorno per evitore di lrovorsi, verso sero, oncoro
lontoni dol punto di CIrrivo.



Quonlo strodo dovremo percorlere?

Se ovete ocquistoto lo corto topogrofico dello
zono, individuote su di esso il punto di portenzo e dl
orrivo dell'esc u rsio rìe.
Lo strodo do percorrere potrÒ ess€Ie:

r uno corroreccio
o uno rnulottiero

. un sentiero
. uno troccro dl sentlero

Si distinguono perche sono dlsegnoti in modo di-
verso,

Sullo cornice clello corto topogrofico sono riportoti
isimboll che indicono i vori tipi di percorso.

Iroveremo onche lo scolq che è un sistemo Corno-
do per rnisurore le dlstonze do percorrere

Le corte topogrofiche honno lo scolo espresso in
due rnodi: groficomente e con dei numeri,

groflcomenle: trovererno un segmento di retto che
corrisponde od uno lungherro
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trovererno dei numeri
I :25 000 (g diee 'uno ot ventic nquerrìito')
I :50 000 (sidtce'uno ol cineuontomito')
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Senzo fore conti troppo complicoti bosfo sopere
che

I crn rnlsuroto sullo corto l:25 0m
equivole o 250 rn nello reoltÒ

I cm misuroto sullo corto l:50 000
equivole o 5O0 rn nello reoltÒ



Misurote sullo corlo, con un
righello, guonti cenfimetrl è
percorrere.

composso o con un
lungo ll sentiero do

§e la carto loqogroflco
ho lo gcolo l:25 ffi e ll
sentlero da Percorrere
mlsuro l?cm guontosorÒ
lungo ln reoltÒ?

Se invece lo corta ho lo
scolo l:frffieilwntlero
da perconere misuro 5
crn quontasarùlungoln
reprttù?



Che dislivello dobblomo superore?

Mo.,, in rnontogno si solel

Come si puÒ conoscere il dlsllvello do superore?

Che cos'è ll dlsllvello?

ll disllvello è Io differenzo di quoto, o dl oltitudine, fro
l'orrivo e lo portenzo.

Sulle corte topogrofiche vlcino o cirne,ponti, poe-
si, rlfugi ecc sono segnote le quote espresse ln
rnetri sopro ll llvello del more.

Questi nurneri perrnettonodl ricovore ll dislivellodo
superore,

Se Io rneto do roggiungere ho une quoto di I 8ffi rn
e il punto di portenzo è o 1200 rn quole soro il
dislivallo do supe rore?

Suesto 616crle da cotcotorel

Ricordiomo che o poritÒ di dislivello do superore,
più ll sentlero è lungo più lo solitosorÒ dolce e poco
rlpldo e si comminerÒ più velocernente; vlceverso
piu ll sentiaro è corto più lo solito sorò ripido e si

cornrninerÒ più lentornente.
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Alloro, quonlo lempo impieghererno?

Solitomente si consldero che uno persono poco
ollenoto e non obifuoto o comminore lrnpieghi
un'olcr per percorere 3 krn con un dislivello di Sffi rn.
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Nel colcolo del tempi do percorrere bisognotene-
re conto di circo l0 minuti dl sosto per oro dl
commlno per riposore un Po'.

5e la distanzo do Percor-
rere è di 6km, quonte ore
sono necessone?

§e ll dtslìvello do suqerore
è dl ffi m, quonte oro
§ono necessorle?

E adcsgo che eqPflo-

mofirtr,p. sullosfrudse

s{r, }emponccestorbo

1fiflconficdo.,...



Come dobbiomo vestirci?

Ricordotevl sernpre che tutto ciÒ che porfote lo
dovrete corlcore sulle spolle; qulndi losciote o coso
le cose superflue: rodloline, giochlni, wolkmen ecc.

Lozolno non deve essere troppo piccolo,perevi?o-
re di dover oppendere fuori oggetti che penzolono
e sbotocchiono, nè troppo gronde oltrimenti viene
lo voglio di riempirlo e olloro... divento pesonte!

L obbigliornento do portore dipende do molte cos€:

. dol tipo di gito che forete. E un proto, un bosco
o ci sorò onche dello neve?

r dollo stogione. E' primovero. estole o inverno?

. dollo quoto. Arriverete o 600 rn o o 2000 m?

ln montogno il ternpo puÒ cornbiore ropidomonte
e, onche in uno coldo giornoto d'estote. bosto uno
nuvolo che copro il sole per overe freddo.

I vestiti do portore devono essere protici e non
troppo costosl perchè bosto un romo spinoso per
stroppore uno CornlciO o un poio di cOlzoni, Devo-
no onche essere focili do togllere e do rnettere
perchè quondo si commino si sudo e bisogno
scoprirsi, merìtre nelle soste bisogno ricoprirsi per
non overe freddo.

Bisogno portore uno rnoglietto o uno conottiero di
ricornbio cosi quondo si orrivo sudoti ollo meto si

puo lndossore quolcoso di osciutto.



Anche un poio di colze di rlcombio puÒ essere utile
nel coso ci si bognino ipiedi,

Ci sono perÒ olcunl copi di obbigliomento che
bisogno portore sernpre con sé per tar fronte ogli
lmprevisti.

Ad esempio per uno gito outunnole in uno locolltÒ
di medio rnontogno possono servire:

r §corpc.nc|lnt

o giocco a vento
o rnoglione
I camicia
, conottlero
t pofilolonl lunghi
r colze di lono
. coppello dl lono
o guonti di lono
o tnonfello per lo pioggia

Non spoventotevi se le cose do portore vl sembro-
no troppe, buono porte di esse si indosseronno gio
ollo portenzo.



ci sono poi oltri oggetti do portore, che non peso-
no molto e che tuttovio possono diventore utili:

o corto topogrofico dello zono
(se slefe in gruppo ne bos/o uno per tutti)

. fozolettini di corta (o carto sianico)
, borroccia

' socchetti di plostico

E se cl si fermerÒ o dorrnire in rlfugio
coso blsognerÒ porto re?

o une tufo da ginnosfico che puÒ
seruire onche do plgiamo

t eli oggetti per l'igiene personole
, uno pilo piccolo

Vl sembro di dover portore troppe cose?

Et;ryottre monco orrccno quolcoso
dl molloimportan|rll
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Coso portiomo do monglore?

Non serve oppesontire troppo lozoino con decine
di ponini, socchetti di pototine e loffine dl bibite
gossote; bosto poco,per un giorno non sr morirÒ
cerfo dl fome.

I cibi do portore devono essere sernplici, che sti'
mollno l'oppetlto, di focile digestione, non troppo
grossi nè troppo solofi,

Vonno bene quelli che di solitosi rnongiono o coso,

Per esemplo:
r si foro uno buono coloziona al rnottino
r uno marandina par metù maltlno
o un poio di ponini pq il rnezzogiorno con

formoggio o prosciutto o corne in scofolo ecc,
. un paìo di fruttì o succhi di frutlo
o ufio rnerendina per il pomeriggio

E do bere?

Losciote o coso le lottine con le bibite gossote che
gonfiono lo stornoco e non dlssetono perchè sono
dolciostre,

L'ocquo è sempre lo bevondo più dissetonte. Por-
tiomo invece uno borroccio che potremo onche
riempire con I'ocquo fresco delle sorgenti.

lÉ



Coso portlomo do monglore?

Non serve oppesontire troppo lozoino con decine
di ponini, socchetti di pototine e loffine di bibite
gossote; bosto poco,per un giorno non si mOrlrO
certo di fonìe,

I cibi do portore devono essere semplici. che sti-

mollno l'oppetlto, dl focile digestione, non troppo
grossi nè troppo soloti,

Vonno bene quelli che di solito si rnongiono o coso,

Per esemplo:
r si forà LJno buono colozione al rnoltino
. uno marendina par metù motttno
o u{1 poio di paninl p,er il rnezzogiorno con

torrnoggio o prosciutto o carne in scatolo ecc,
o un poio di frutti o succhi dt frutlo
o uno rnerendlno per ll pomeriggio

E do bere?

Losciote o Coso le lsttine con le bibite gossote che
gonfiono lo stornoco e non dlssetono perchè sono
dolciostre.

L'ocquo è sempre lo bevondo piÙ dissetonte. Por-
tiomo invece uno borroccio che potremo onche
riernpire con l'ocquo fresco delle sorgentl.
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I rifiuti ondronno rlposti in un socchetto dl plostico e
riportoti o coso,
Non vorrete losciorll ln giro per boschi e proti?l

E odesso?

come lutfi i bel giochl onche quello dell"ondore in
montogrìo" richiede olcune regole che vonno ri-
spettcrte per poterne trorre tutto il dlvertimento e I
beneficl possibili.
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fir/@{
r .§rri sentieri , .sd si (ì in roilt?agnia. .r, proc'eclc in lila

i nelidtru se nza spilt,tt'rst.

. Si funtmina L'ttnp{IT§(} toslunle, s(tt:Lt t'ot'ftt'e in grtanti

per poi fernurrsi ad aspettilre gli «lti .

' A rapOtilA ri deve, sj's('ru' utt uclttllo {he (finos(a il
P€rt(rrTt)

. Cli unimuli dtmrcsric'i e selraliri cht si irtt'tttttrdilo
l'uiltto o,§§gn 'ati §("t;(t nutlc'slorli -

t la g,enle tli monlilgrra t'fl t'ispeltul{t antlw st hu ttsi c
fiigl11v1ti diversi dai nustri,

t !.'erha è pre:iasa pc'r Tr, uninruli, pett'iò ttott hisogtttt

s«,ril::ilre per i prati.

'§fot't'ionate € murellidi pietrus'rltt{, (ostdli ai montonari
otttti cli Iati{il ( di lm'tlro: ttott dunne.{.qt(tnwli!

. Fiot-i e, pitlille yailnorr.§.rerl'uti é' tlùtt ril(ùtlti o distrutti.

. §e uhhiamo la possihilitci di p(rnottùrr in rifugio,
rfimlttrtianwri da persofie civili ed edtrcille. ricordan-

clo <'lte nmhf esc'rr.§irllisri al nwltitto ,ri al=ano m(tllo
p,esto e quindi la nottf l'rrliliono riprt§;urf ,

l'erciò, alleg,ria c giochi fino all'oril prestohilita e

pt)i..., Sihen;io!
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r .§ri senlieri , .§(, si e in rùìrt4agnia. §t proc'eele in fila
indiatrcl §en:a spittgc'l'Ji.

..§f rantn ina t(tnlr(rss'() t'(i§r(trll?, sefi:a rorr€re in alrrlilti
per poi fermar,si acl ùspettttrr .tili ultri ,

o A gapotila ri dere rs§(,ft' ttn udullo (lt( uTttnsftt il
Perc(rrso

. Gli etninruli donft,sfiri e .relrulit'i chc si int'tttttrtttttt
t'dililo (7.§.§ffl 'uti sen;il ntctlestarl i .

t li g,ente tli monlugna t'cr rispettata uncht ss h« rci e
t'ttslttnti divrrsi dai mxtri .

s l.'erha è pre:iosu per Tri ctttirttuli , Ttetrfri non hixtgtttr
s(r)ftr::ilre pff i prati -

..§toc cionatp e murelti di pietrtl .rofl() t'ostttti ai montunari
tttttti di I'atit'u e tli lovt)rtl: nofi danne,gll,(Jnwli't

. Fiot'i e piaille vannorr.§.rer'r'uti e non ril((olti o distrutti.

o Sc uhbiaìno la possihilità di lrtt'nottcn't' irt rifugio,
cilmportiunut(i clu per§one ciuili ed edt«'ule. ricttrdan-
do the mohf esclrrsiottisti ul mattirto si aI:uilo mctllo

p,vst(t e quindi la nrtte rogliono riqttt;ùre,

Perciò, allegriu t g,iochi ftno all'ortt prestcthilita ('

ptti..., §ilen:io!
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che coso dobbiomo riporiore o csso?

L'escursione è certornente un'occosione per respi-
1016 un po' d orlo buono, nìo non soto,

ln montogno si irnporo lo solidorietò e ci si oiuto di
piu che ln città

Si possono fore nuove ornicizie

Anche $e si fo un po'dl fotico o solire, qllo flne c,è
lo soddlsfozione di over roggiunto lo rneto,

Si omrnirono betlissimi poesoggl in ogni stoglone e
ln ogni stogione Io noturo presento ospetfl?iversl.

Si copirÒ che le cose essenzioll sono poche. rnolte
oltre sono superflue onche se possono essere plo-
cevoli.

Si vedronno nuovi ombienti e si fi.__
conosceronno genfl che .,,ir' 

-\",..

tonno vito diverso do
quello di cittò.
Porlote con loro:
potrete corn-
prendere me-
glio le loro obi.
tudini e op-
prendere cose
sorprendentl,



Adessovl abbiamo delto piprioìullo, o guosr.

§e volete sop+rrne dt plù venlte a lrovorcl e..,
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